Prossimo concerto

Sabato 10 ottobre 2009 ore 16.00

Abbazia di Morimondo, Sala Capitolare 

Piazza S. Bernardo, Morimondo (MI)

“DUANA”

Musica e antiche leggende dall’Irlanda

Arpa celtica Enrico Euron

Flauti Filippo Mongiardino

Musiche di autori anonimi dall’Irlanda, la Scozia, la Bretagna 

e dal repertorio di Turlough O’Carolan (1670-1738)

Ingresso: Intero € 8,00 – Ridotto € 6,00

Dopo il concerto visita guidata

La Rassegna Musica per le Abbazie 2009 è realizzata:

con il Patrocinio di

Regione Lombardia – Culture, Identità e Autonomie della Lombardia 

Provincia di Milano

e con il Contributo di

Parco agricolo sud Milano
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Organizzazione a cura dell’Associazione Musica Laudantes

Sede legale: Piazza S. Giovanni Battista, 2 – 20090 Cesano Boscone (MI)

Uffici: Piazza S. Apollinare, 1 – 20152 Milano - tel e fax 02 47997251

sito web:  www.musicalaudantes.it 

e-mail: musicalaudantes@hotmail.com
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Chiesa di San Giacomo

Piazza Roma, 22 – Zibido S. Giacomo (MI)

Domenica 4 ottobre 2009

ore 17.30

 “LE QUATTRO STAGIONI”

Ensemble Barocco de I POMERIGGI MUSICALI

Violino solo e concertatore ALESSANDRO BRAGA

Violini primi IGOR RIVA, CECILIA NOCCHI

Violini secondi LINO PIETRANTONI, CHIARA SPAGNOLI

Viola ELENA CONFORTINI

Violoncello SIMONE SCOTTO

Contrabbasso ALESSIO DEPAOLI

Tiorba e chitarra barocca DIEGO CANTALUPI

Clavicembalo RICCARDO DONI
PROGRAMMA

G.F. Handel 
Concerto grosso op. IV n. 1 in sol maggiore 

(1685-1759)
per archi e b.c.



Tempo giusto – Allegro – Adagio – Allegro – Allegro

A. L. Vivaldi
“LE QUATTRO STAGIONI”

(1678-1741)




Concerto op. 8 n. 1 in mi maggiore per violino, archi e b.c. 



RV 269 “La Primavera”


Allegro – Largo – Allegro




Concerto op. 8 n. 2 in sol minore per violino, archi e b.c. 

RV 315 “L'Estate”


Allegro non molto,Allegro – Adagio e piano, Presto e forte – 

Presto


Concerto op. 8 n. 3 in fa maggiore per violino, archi e 

b.c. RV 293 “L'Autunno”



Allegro – Adagio molto – Allegro


Concerto op. 8 n. 4 in fa minore per violino, archi e 


b.c. RV 297 “L'Inverno”


Allegro non molto – Largo – Allegro

L' ENSEMBLE BAROCCO DEI POMERIGGI MUSICALI nasce con l'intento di approfondire la prassi esecutiva della musica del settecento utilizzando strumenti originali. E' costituito dalle prime parti dell' Orchestra dei Pomeriggi Musicali di Milano e si avvale della collaborazione di affermati "specialisti" della musica barocca.

ALESSANDRO BRAGA compie gli studi presso il Conservatorio G.Verdi di Milano con Felice Cusano. Si perfeziona con Maja Jokanovich presso l'Accademia di Musica di Novara dove ottiene il diploma con "menzione speciale". Già vincitore nel 1995 del concorso per il ruolo di "Concertino dei Primi Violini e Spalla dei Secondi Violini" nell' Orchestra dei Pomeriggi Musicali di Milano, nel 2000 vince il concorso di "Primo Violino di Spalla" nella stessa orchestra; da allora si esibisce anche in veste di solista e concertatore.

Collabora con l' Orchestre des Champs-Elisées diretta da Philippe Herrewege.
Concerto op. 8 n. 4 in fa minore per violino, archi e b.c. RV 297

“L'Inverno”

L'Inverno viene descritto in tre momenti: l'azione spietata del vento gelido (Allegro non molto), il secondo movimento, tra i più celebri de Le quattro stagioni, l’azione della pioggia che cade lenta sul manto ghiacciato (Largo) e la serena accettazione del clima rigido invernale (Allegro).

Allegro non molto

Aggiacciato tremar trà nevi algenti

Al Severo Spirar d'orrido Vento,

Correr battendo i piedi ogni momento;

E pel Soverchio gel batter i denti;

Largo

Passar al foco i di quieti e contenti

Mentre la pioggia fuor bagna ben cento

Allegro

Caminar Sopra il giaccio, e à passo lento

Per timor di cader gersene intenti;

Gir forte Sdruzziolar, cader à terra

Di nuove ir Sopra 'l giaccio e correr forte

Sin ch'il giaccio si rompe, e si disserra;

Sentir uscir dalle ferrate porte

Sirocco Borea, e tutti i Venti in guerra

Quest'é 'l verno, mà tal, che gioia apporte.

Concerto op. 8 n. 3 in fa maggiore per violino, archi e b.c. RV 293 “L'Autunno”

Vivaldi descrive la figura del Dio romano Bacco: un'iniziale panoramica della vendemmia (Allegro) è seguita dalla magistrale riproduzione dell'ebbrezza provocata dal vino (Adagio molto), movimento dal titolo "I dormienti ubriachi", in un clima trasognato e sereno. L'ultimo movimento (Allegro) coincide con i martellanti ritmi della caccia.

Allegro

Celebra il Vilanel con balli e Canti

Del felice raccolto il bel piacere

E del liquor de Bacco accesi tanti

Finiscono col Sonno il lor godere

Adagio molto

Fà ch' ogn' uno tralasci e balli e canti

L'aria che temperata dà piacere,

E la Staggion ch'invita tanti e tanti

D'un dolcissimo Sonno al bel godere.

Allegro

I cacciator alla nov'alba à caccia

Con corni, Schioppi, e canni escono fuore

Fugge la belua, e Seguono la traccia;

Già Sbigottita, e lassa al gran rumore

De' Schioppi e canni, ferita minaccia

Languida di fuggir, mà oppressa muore.

Antonio Lucio Vivaldi 

(Venezia, 4 marzo 1678 – Vienna, 28 luglio 1741)

Violinista e compositore, è stato il più importante, influente e originale compositore italiano della sua epoca. Il suo contributo allo sviluppo della forma del concerto, soprattutto solistico, della tecnica del violino e dell’orchestrazione fu di enorme importanza, tanto che molti compositori suoi coevi, come Bach e Pisindel, presenziarono a numerosi suoi concerti.

Fra le sue composizioni più note ed eseguite vi sono Le Quattro Stagioni, pubblicate nel 1725 in testa all’op. 8 intitolata Il cimento dell’armonia e dell’invenzione.

Esse sono un illustre esempio di musica a programma, ovvero una musica strumentale con riferimenti extramusicali (poetico-letterari, pittorici, artistici…), la quale si propone di rievocarli nell’ascoltatore: di fatto Le Quattro Stagioni sono accompagnate da altrettanti sonetti composti probabilmente dallo stesso Vivaldi contemporaneamente al concepimento delle musiche.

Il tema di fondo dell’intero ciclo è il rapporto tra uomo e natura, reso equilibrato dalla suddivisione nelle stagioni: infatti, mentre ne La Primavera e ne L’Autunno la natura viene considerata benigna, ne L’Estate e ne L’Inverno è contrapposta una visione maligna della stessa.

Le Stagioni sono allo stesso tempo dei concerti solistici veri e propri, dunque, la struttura bipartita del sonetto (fronte e sirma) andava conciliata con la tripartizione del concerto: così Vivaldi concepisce ne La Primavera e ne L’Estate una suddivisione della sirma, così che le quartine rispecchino L’Allegro d’apertura e le terzine costituiscano il tempo mediano e il finale; invece ne L’Autunno i versi di ciascuna quartina concordano con un movimento, mentre le terzine rievocano la caccia; ne L’Inverno infine, L’Allegro non molto si ispira alla prima quartina, il Largo al distico iniziale della seconda quartina e il finale si occupa degli altri due endecasillabi e della sirma.

I sonetti riportati di seguito renderanno più chiara la separazione dei movimenti.

Concerto op. 8 n. 1 in mi maggiore per violino, archi e b.c. RV 269

“La Primavera”

I tre movimenti di cui consta la Primavera descrivono tre momenti della stagione: il canto degli uccelli (Allegro), il riposo del pastore con il suo cane (Largo) e la danza finale (Allegro). Il violino solista rappresenta un pastore addormentato, le viole il latrato del suo fido cane mentre i restanti violini le foglie fruscianti.

Allegro

Giunt' è la Primavera e festosetti

La Salutan gl' Augei con lieto canto,

E i fonti allo Spirar de' Zeffiretti

Con dolce mormorio Scorrono intanto:

Vengon' coprendo l' aer di nero amanto

E Lampi, e tuoni ad annuntiarla eletti

Indi tacendo questi, gl' Augelletti;

Tornan' di nuovo al lor canoro incanto:

Largo

E quindi sul fiorito ameno prato

Al caro mormorio di fronde e piante

Dorme 'l Caprar col fido can' à lato.

Allegro

Di pastoral Zampogna al suon festante

Danzan Ninfe e Pastor nel tetto amato

Di primavera all' apparir brillante. 

Concerto op. 8 n. 2 in sol minore per violino, archi e b.c. RV 315

“L'Estate”

Il concerto, per i suoi toni accesi e violenti, riflette con maggiore efficacia rispetto gli altri la carica esplosiva della stagione. La tempesta viene descritta passo passo nella sua manifestazione al pastore: dapprima si avvicina da lontano nella calura estiva (Allegro non molto - Allegro), quindi il pastore che si spaventa per l'improvviso temporale (Adagio - Presto) e infine la virulenza sprigionata dalla tempesta in azione (Presto).

Allegro non molto - Allegro

Sotto dura Staggion dal Sole accesa

Langue l'huom, langue 'l gregge, ed arde il Pino;

Scioglie il Cucco la Voce, e tosto intesa

Canta la Tortorella e 'l gardelino.

Zeffiro dolce Spira, mà contesa

Muove Borea improviso al Suo vicino;

E piange il Pastorel, perché sospesa

Teme fiera borasca, e 'l suo destino;

Adagio e piano - Presto e forte

Toglie alle membra lasse il Suo riposo

Il timore de' Lampi, e tuoni fieri

E de mosche, e mossoni il Stuol furioso!

Presto

Ah che pur troppo i Suo timor Son veri

Tuona e fulmina il Ciel e grandioso

Tronca il capo alle Spiche e a' grani alteri. 
